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Con Karl Bohm se ne va un grande direttore d'orchestra 

Una vita per Mozart 
Interprete rigoroso del1 compositore, salisburghese, ha legato il suo destino di 
musicista anche a Wagner e a Strauss - Ultimamente s'era dedicato soprattutto al 
Festival della città austriaca - La sua fine segna un po' la scomparsa di un mondo 

SALISBURGO — Il direttore d'orche­
stra austriaco Karl BOhm è morto Ieri 
verso la mezzanotte nella sua casa di 
Salisburgo. Accanto aveva il figlio 
Karlheinz, attore, e la moglie Thea, 
che ha 54 anni. BOhm era in coma da 
martedì, in conseguenza del colpo a-
poplettico subito a marzo scorso e 
della crisi cardiaca sopravvenutagli 
recentemente. La morte lo ha colto 
durante lo svolgimento del Festival di 
Salisburgo, di cui era ormai da tempo 
uno dei numi tutelari insieme con Ka-
rajan. e dove aveva dato vita ad inter­
pretazioni memorabili, fino al-
l'«Arianna a Nesso» degli scorsi anni. 
che nel 1981 non ha potuto riprende­
re. 

Karl BOhm era nato a Gratz nel 
1894 (il 28 agosto prossimo avrebbe 
compiuto ottantasette anni), da un 
avvocato e una pianista, si era laurea-
to in legge, aveva compiuto gli studi 
musicali a Vienna e aveva debuttato 
nel 1917 a Grati. Nel 1921 era stato 
chiamato da Bruno Walter come col­

laboratore a Monaco, nel 1927 aveva 
avuto la responsabilità del teatro di 
Darmastadt. nel 1931 di quello di 
Amburgo, e infine nel 1934 era suc­
ceduto a Busch nella prestigiosa sede 
del teatro di Dresda. I nove anni tra­
scorsi come direttore stabile a Dre­
sda (1934-43) lo consacrarono come 
interprete mozartiano, straussiano e 
wagneriano, impegnato anche però in 
ambito verdiano con «Macbeth», ope­
ra che contribuì a far conoscere in 
Germania; a Bayreauth invece dires­
se Wagner. 

Era legato a Strauss da stima e a-
micizia: a Dresda diresse la prima as­
soluta della «Donna silenziosa» nel 
1938. Fu direttore dell'Opera di Vien­
na per due periodi, nel 1943-44 e nel 
1955-56: qui nel 1955 per la riaper­
tura del teatro ricostruito diresse «Fi-
delio». In seguito non assunse incari­
chi stabili, svolgendo una intensa atti­
vità nei maggiori centri musicali inter­
nazionali. Fra l'altro si ricorda la sua 
partecipazione al Festival di Spoleto. 
Uno dei suoi solisti preferiti era II pia­
nista italiano Maurizio Pollini. 

, Il 28 agosto Karl Bòhm a-
vrebbe compiuto ottanta­
sette anni: si sperava che 
potesse festeggiarli ritor­
nando sul podio a Salisbur­
go, dopo una interruzione 
dell'attività direttoriale che 
solo da pochi mesi le sue 
condizioni di salute gli ave­
vano imposto. Proprio il Fe­
stival di Salisburgo, era sta­
to negli ultimi tempi una 
delle sedi principali dell'at­
tività di Bòhm. 

Con lui è scomparso uno 
dei più grandi direttori del 
nostro secolo, l'ultimo su­
perstite di un mondo e di 
una tradizione che la sua 
eccezionale longevità arti­
stica gli aveva consentito di 
rappresentare per molto 
tempo, soprattutto negli ul­
timi decenni, che videro 
crescere enormemente la 
sua fama in ambito inter­
nazionale. -• "> 

Bohm aveva studiato al 
Conservatorio . di Vienna 
con Mandycewsky, l'insi­
gne musicologo amico e as­
sistente di Brahms. Tra ì 
suoi primi modelli aveva a-
v'uto Karl Muck.un grande 
direttore wagneriano e Bru­
no Walter. Fu proprio que­
st'ultimo ~ a volerlo come 
collaboratore a Monaco. 

Poi le tappe della sua car­
riera erano state segnate 
dall'incarico di direttore 
stabile a ' Darmstadt nel 
1927 e ad Amburgo nel 1931. 
Il momento culminante di 
questa fase della sua attivi­
tà fu il periodo di nove anni 
trascorso come direttore . 
stabile al teatro di Dresda, 
dove nel 1934 era succeduto 

a Fritz Busch. Negli anni di 
Dresda si approfondirono i 
legami di stima e amicizia 
che lo unirono a Richard 
Strauss: in quel teatro B6-
hm diresse la prima rappre­
sentazione della Donna si­
lenziosa nel 1935 e della Da-
phne (opera a lui dedicata) 
nel 1938. 

Vienna, dove fu direttore 
dell'Opera, fu una delle cit­
tà cui è più profondamente 
legata la sua attività degli 
ultimi decenni: là egli dires­
se tra l'altro il Fidelio per i-
naugurare nel 1955 il teatro 
ricostruito. In seguito non 
assunse più incarichi stabi­
li, svolgendo un'intensa at­
tività nei maggiori centri 
musicali internazionali. 
Venne a trovarsi così, già 
più che sessantenne, ad es­
sere l'ultimo testimone ed 
erede di una civiltà musica­
le i cui altri protagonisti e-
rano tutti scomparsi, e an­
che per questo, soprattutto 
a Vienna o a Salisburgo, il 
suo nome aveva il signifi­
cato di un simbolo, non era 
semplicemente quello di un 
grande direttore. • • 

Per cercare di definire il 
senso della grandezza di 
Bòhm erede della tradizio­
ne classica bisogna forse 
sottolineare in primo luogo 
la sobrietà, apparentemen­
te oggettiva, con cui si acco­
stava alle partiture, quasi 
cercando di lasciarle parla­
re da sole, di farne sorgere il 
suono con una sorta di 
spontanea naturalezza (un 
atteggiamento che si riflet­
teva anche nella essenziali­
tà fin in essa del suo gesto): 

le sue scelte interpretative, 
aliene da complicate alchi­
mie sonore, sembravano 

. dettate nel modo più sem­
plice, diretto e spontaneo 
dal profondo, analitico sca­
vo dei testi e apparivano at-

, tente a non sovrapponisi 
con un'Impronta marcata­
mente «personale». Si inten­
de che questo era in realtà il 
risultato di una precisa 
scelta, di una lezione di se­
vera e sorvegliata nobiltà. 

Non è certo possibile ri­
cordare nello spazio di un 
articolo tutta la musica in 
cui quella lezione operò ai -

. livelli più significativi: biso­
gna ovviamente menziona­
re la tradizione sinfonica 
che dai classici viennesi, 
Haydn, Mozart e Beethoven 
giunge fino a Brahms, ri­
cordando In modo partico­
lare anche i nomi di Schu-
bert e di Bruckner, del quale •. 
Bdnm fu uno dei maggiori 
esecutori; ma non si posso­
no certo dimenticare le sue ' 
interpretazioni delle due o-
pere teatrali di Berg (che nel . 
1931 potè personalmente 
apprezzare BOhm nel Wtó-
zeck) di ammirevole, pene­
trante chiarezza. 

Non può sorprendere che 
uno Strauss avesse caro il 
direttore austriaco, anzi, In -
ciò si può vedere, in fondo, 
un altro segno delle nostal­
gie mozartiane del compo­
sitore bavarese che, del re­
sto, amava egli stesso diri­
gere la propria musica sen­
za enfatiche sottolineature. 

I nomi di Mozart e Wa­
gner, insieme con quello di 
Strauss, sono forse i primi 

che vengono In mente 
quando si pensa a Bòhm e al 
suo profilo di interprete. Il 
suo Wagner si pone sotto il 
segno di una antiretorica 
•umanizzazione», di un ur­
gente e teso respiro dram­
matico: la presenza di 
Bohm a Bayreuth ancora 
negli Anni Sessanta e all'i­
nizio degli Anni Settanta va 
certamente ricordata come 
un momento Importante e 
fortunato nella storia re­
cente del Festival wagne­
riano. 

Infine, Mozart. Del com­
positore salisburghese 
Bohm ha diretto tutta la 
musica orchestrale e tutte 
le opere teatrali di maggior 
rilievo: oggi è un dato quasi 
ovvio, tanto naturale risul­
ta per tutti gli appassionati 
di musica associare il nome 
di Bòhm ad Interpretazioni 
mozartiane segnate dalla 
classicità di un sapiente e-
quilibrio, di un nobile vigo­
re, e di raffinate sottigliezze 
chiaroscurali. 

. Non tenteremo qui:di cl-: 
tare 1 molti esiti memorabili 
cui ha portato il rapporto di -
amorosa consuetudine Tdi = 
Bòhm con Mozart, ma è do­
veroso almeno ricordare la 
vera e propria attività di a-
postolo che egli svolse, fin 
da anni orami lontani, per 
diffondere un capolavoro a 
lungo misconosciuto come 
Così fan tutte; Anche in tal 
senso egli aveva raccolto 
una eredità di Strauss, per­
ché il bavarese con un fa­
moso articolo del 1910 e con 
le sue interpretazioni era ' 
stato uno dei primi artifici -

del recupero alla coscienza 
moderna di un'opera nel se­
colo scorso non compresa. 
In anni recentissimi al no­
me di Bòhm si lega in modo 
decisivo un altro~grande ri­
torno mozartiano, < quello 
dell'Idomeneo a Salisburgo, 
che ha certamente contri­
buito non poco alla nuova 
fortuna che questa partitu­
ra finalmente conosce. 

E' inevitabile menzionare 
Salisburgo quando si pensa 
agli ultimi anni dell'attività 
di Bòhm. Soprattutto In 
quel Festival, in un ambien­
te congeniale, lavorando 
con il docile e mirabile stru­
mento dell'orchestra del 
Wiener Philharmonlker, 
con lui affiatatisslma, l'an-
siano direttore poteva dare 
la piena misura del proprio 
valore. Ciò va detto soprat­
tutto a coloro che forse ri­
masero parzialmente delusi 
dalla sua ultima apparizio­
ne alla Scala, dove a un 
grande Fidelio seguì un Cosi 
fan tutte non completamen­
te fortunato. Non tutti In 
quella occasione capirono 
in che misura Bòhm, fino a-
g!t ultimi mesi di forzata 1-
nattlvità, quasi fino alla fi­
ne della sua vita, fu ì« gra­
do di proseguire e rinnovare 
con intatta vitalità e lucidi­
tà la sua lezione di musici­
sta. 

Paolo Petazzi 

NELLE FOTO IN ALTO: due 
immagini di Karl BOhm. Ooet-
ta a destra lo ritrae mentre 
dirige, giovane, un concerto 
a Vienna. 

Tenace e geniale, vero 
erede dell'800 tedesco 

Così vogliono ricordarlo Carlo Maria Badini, 
Gioacchino Lanza Tornasi e Massimo Pradella 

CARLO MARIA BADINI 
La scomparsa di Karl Bdhm è un grave lutto per tutta la 

cultura musicale e. in particolare, per noi della Scala avendo 
avuto sempre con questo grsr.de Maestro, cordiali rapporti che 
avrebbero dovuto anche recentemente rinsaldarsi con la sua 
presenza alla direzione della London Symphony Orchestra nel 
giugno scorso. Il male che già allora impedì la sua presenza nel 
nostro teatro purtroppo ora lo ha sottratto per sempre a noi e 
alla musica. Lo ricordiamo oggi, nel giorno della sua morte, e lo 
ricorderemo sempre come uno dei più grandi interpreti della 
musica in ogni tempo. 

GIOACCHINO LANZA TOMASI 
Karl Bòhm rappresentava un'epoca. Rappresentava un'epoca 

musicale, ma soprattutto una tradizione — lontana finché si 
vuole — di direttori d'orchestra, di chiave d'interpretazione 
delle grandi opere. Un'apparizione, potrei definirlo; un grande 
Maestro strettamente legato all'ultima grande tradizione tede­
sca, quella del tardo Ottocento, per intenderci. Della scuola di 
Toscanini, quella che ha poi proliferato in America, non aveva 
nulla, cosi come le sue esecuzioni sembravano non tener pre­
sente la moda, la convenzione moderna che esalta prima di tutto 
la sonorità e la luminosità di una partitura. 

MASSIMO PRADELLA 
Il mio ultimo incontro con Karl Bòhm risale a qualche arino fa. 

quando fu invitato a dirigere Bruckner. Dovette, in quell'occa­
sione ritardare di un paio di giorni il suo arrivo, cosi mi pregò di 
preparargli l'orchestra. Quella volta ebbi modo dì scoprire il 
tratto fondamentale della sua tecnica di lavoro che, credo* .sia 
arterie rìportabìle a tutta la sua esperienza umana in genere. Il 
suo primo rapporto'con l'orchestra fu morto duro, voleva otte­
nere tutto e subito, dagli orchestrali. LI per I), questo modo di 
fare mi parve anche «fastidioso». Poi. al momento dell'esecuzio­
ne, Bòhm iniziò a mollare la tensione, ridusse la sua ferrea 
disciplina e lasciò un'estrema libertà all'orchestra. Questo era il 
suo modo dì fare: esasperare prima ogni situazione, con un 
eccesso di pignoleria e disciplina, appunto, poi concedere il mas­
simo detto spazio alla creazione, anche la più nascosta. Anche la 
sua vita ha seguito questo ritmo: all'inizio i grandi Maestri del 
passato lo chiamavano «il professorino», proprio per questa sua 
tendenza aN'esagerazione tecnica, oggi invece, ricordiamo un 
grande esecutore; un musicista assolutamente completo. Credo 
sarà molto difficile incontrare un'altra personalità dalle doti cosi 
eccezionali. 

Primo positivo epilogo per ia vertenza dei lavoratori dell'ente veneziano 

Aggiustato l'orologio della Biennale 
Il problema della nuova organizzazione del lavoro rinviato alla conclusione della Mostra del cinema 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Via libera alla 
Mostra del Cinema. La ver­
tenza tra il personale dell'ente 
e la dirigenza, si è definitiva­
mente appianata con soddisfa­
zione dì ambedue le parti. Il 2 
settembre, a vele spiegate, il 
bianco palazzo del Lido illu­
minerà i suoi schermi e darà il 
via alla rassegna. «Saremo 
puntuali — dice il personale -
raddoppieremo i ritmi per ar­
rivare in perfetto orari.- all' 
appuntamento, sia per quanto 
la rassegna rappresenta per la 
città, sia per il nostro attacca­
mento alla manifestazione, sia 
per la stima che nutriamo ver­
so Carlo Lizzani». Malgrado 
ciò. il responsabile del settore 
cinema della Biennale non 
nasconde alcune preoccupa­
zioni: «Eravamo già partiti in 

ritardo, non dimentichiamolo, 
vedremo di supplire con l'en­
tusiasmo». 

L'esito positivo della vicen­
da che aveva portato al blocco 
degli straordinari e rischiava 
di compromettere in modo de­
finitivo la rassegna, sembra a-
ver date «la carica» a tutti. Solo 
adesso, Sisto Della Palma, se­
gretario generale dell'Ente, 
può finalmente respirare, sen­
za però nascondere i passati ti­
mori. Ha condotto lui la ver­
tenza, discutendo con i rap­
presentanti sindacali e con il 
personale riunito in assem­
blea. in sostituzione del presi­
dente della Biennale Giusep­
pe Galasso. «Il filo era vicino a 
rompersi—ammette — le sor­
ti della mostra erano legate al­
la giornata di ieri. Temevo sal­
tasse tutto, facendo arretrare 

l'attività e mettendo in crisi 1' 
immagine della mostra in un 
momento di grave competiti­
vità internazionale». 

Il segretario generale dell' 
Ente, comunque, è il primo a 
riconoscere in pieno il senso di 
responsabilità del personale. 
•La vicenda servirà — dice — 
a far capire al consiglio diret­
tivo l'esigenza di una maggio­
re organizzazione e, soprattut­
to, la necessità di una maggio­
re tempestività nelle decisioni 
sui programmi della rasse­
gna». 

Da parte del personale, tra 
l'altro, non si nasconde la sod­
disfazione per il sostanziale ri­
conoscimento delle proposte 
avanzate: che fine ha fatto l'o­
rologio marcatempo? Si ricor­
derà che tutu la vertenza era 
scoppiata per via di un ordine 

di servizio che istituiva l'appli­
cazione di un orologio per il 
controllo meccanico dell'ora­
rio di lavoro. Il personale ave­
va ribadito la disponibilità a 
segnare entrate e uscite, però 
s'era impennato dinanzi a que­
sto unico ordine di servizio, e-
manato senza alcuna consulta­
zione - quindi contro le dispo­
sizioni contrattuali — mentre 
la direzione continuava a la­
sciare senza risposta altri scot­
tanti problemi organizzativi di 
qualificazione del personale e 
di aggiornamento del lavoro. 
•Non si può mettere un orolo­
gio marcatempo — dicevano i 
lavoratori - quando i ritardi 
gestionali dell'ente costringo* 
no poi il personale a ritardi 
sconvulsi in prossimità delle 
manifestazioni». 

Di •orologi» se ne riparlerà a 

ottobre, per ora quello attivato 
in questi giorni rimarrà attivo, 
in «via sperimentale», pur a-
vendo la direzione dell'ente 
ritirato l'ordine di servizio per 
una verifica informale degli o-
rart Questa prova, comunque, 
sarà utile, dopo la chiusura del 
festival cinematografico. 
quando si dovrà discutere fino 
in fondo di riorganizzazione 
del lavoro. «La vertenza non è 
chiusa — ribadiscono i lavora­
tori — ma solo rinviata per 
consentire alla mostra del ci­
nema di partire regolarmente. 
Poi faremo i conti e si arriverà 
a una conclusione definitiva. 
Allora, probabilmente, questo 
orologio sarà un giusto simbo­
lo del nuovo, necessario, rias­
setto interno». 

Luciana Amatone 

Debutta con Lauzi il nuovo varietà TV 

Febbre del sabato 
col grande Falco 

Luis Falco è la grande attra­
zione del nuovo varietà televi­
sivo Fotofinish, che esordisce 
stasera alle 20,40 sulla Rete 1.1 
balletti del geniale coreografo 
italo-americano (autore, tra 1' 
altro, delle coreografie del 
film Saranno famosi) sono 
frutto com'è noto di una con­
taminazione fra il classico e il 
moderno e — caratteristica o-
riginale — sono «narrativi». 

Cioè mirano a raccontare un 
episodio, a comunicare un'im­
pressione o a dipingere un sen­
timento. Bene, se Falco costi­
tuirà la colonna portante per 
le sei puntate, a cambiare sa­
ranno invece le vedette* cano­
re (da Bruno Lauzi a Loredana 
Berte) delle quali vengono im­
bastiti dei veri ritratti 

Paolo Gazzarra è il regista, 
Giancarlo Del Re e Carla Vi-

É in Italia 
*»»»»»^»>»»fffB»»»»»»>»a»a»»»»»»aaU»]»»af*aUl 

Atter­
rato 
Ray 

Charles 
Però che 
fatica! 

Difficoltà per gli 
scioperi USA - Sta­
sera sarà a Milano 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Il grande Ray 
Charles è da qualche giorno 
in Italia per una lunga tour­
née che comprende dician­
nove spettacoli. Ha iniziato a 
Sanremo, ieri era in Valtelli­
na, al teatro tenda di Bor­
mio, questa sera sarà in piaz­
za del Duomo a Milano, can­
terà poi anche a Modena e 
San Benedetto del Tronto (e, 
forse, a Roma). Si tratta di 
un ritorno dopo tre anni di 
assenza, in quanto l'ultimo 
suo giro nel nostro paese 
porta la data del 1978. All'i­
nizio dell'estate era stato la 
vedette di due serate a Mon­
tecarlo e la sua presenza nel 
Principato aveva fatto ac­
correre oltre frontiera un bel 
numero di appassionati. 

Il suo ritorno in Italia è 
stato, dal punto di vista del 
viaggio, alquanto movimen­
tato, tanto che non è giunto 
in tempo per il «gala» allesti­
to per la serata di mercoledì 
scorso al Roof Garden del 
Casino municipale di Sanre­
mo. La città dei fiori aveva 
puntato tutto su quello spet­
tacolo, ne aveva fatto il clou 
della stagione estiva-balnea-
re, ma lo sciopero del con­
trollori dì volo USA ha man­
dato tutto a monte. Ray 
Charles ha dovuto «volare» a 
lungo nei cieli degli Stati U-
niti d'America prima di 
giungere a Washington e po­
tersi imbarcare su di un ae­
reo diretto a Londra da dove 
ha poi raggiunto Nizza, sulla 
Costa Azzurra. Ma ormai era 
già il giorno dopo, eravamo a 
giovedì-pomeriggio.-Si è. ri-. 
mediato Impegnandolo in 
due spettacoli nella stessa 
serata: uno al Cinema Teatro 
Ariston ed un altro al Roof 
Garden della casa da gioco. 

Il cantante ha dovuto così 
raddoppiare l'esibizione, in­
terpretare 25 canzoni e bis­
sare il suo cavallo di batta­
glia Georgia on my mind. 

Vi era anche l'impegno per 
una ripresa televisiva che ha 
avuto luogo al Roof. Affati­
cato, ma disponibile a scam­

biare — anche se per pochi 
minuti — alcune parole con i 
giornalisti. 

Della tournee italiana 
sembra Interessarlo mag­
giormente lo spettacolo che 
terrà questa sera a Milano in 
piazza del Duomo. Quando è 
libero da impegni, quando 
non è costretto a viaggiare e 
a dare spettacoli che cosa 
fa?, gli è stato chiesto. «A-
scolto musica e gioco a scac­
chi». Poche battute, tra una 
canzone e l'altra interpretate 
a tempi brevi tra l'Ariston ed 
il Casino. 

Il Roof Garden ha manca­
to così la più importante se­
rata della stagione ed è toc­
cato all'orchestra di Sergio 
Nanni intrattenere il pubbli­
co accorso per ascoltare Ray 
Charles. 

Si è rimediato, per quanto 
è stato possibile, con 11 reci­
tal della sera successiva. Ma 
per i due spettacoli unificati 
al cantante pianista il Casi­
no di Sanremo ha versato 25 
milioni di lire ed altrettanti 
l'organizzatore Angelo Espo­
sito per l'Ariston. 

Partito Ray Charles, la cit­
tà dei fiori offrirà al suoi o-
splti un'altra serata, quella 
dì venerdì prossimo, con due 
spettacoli: al Roof Garden 
«gala» con Amanda Lear e al­
lo stadio comunale concerto 
di Lucio Dalla. Sono i fuochi 
d'artificio dell'agosto sanre­
mese, poi anc&e il tipo di ma­
nifestazione si modificherà. 
Dal 2 al 5 settembre si svol­
gerà l'ottava rassegna della 
canzone d'autore organizza­
ta dal club intitolato a Luigi 
Tenco e dal 9 al 22 sì passerà 
alla lirica con La battaglia di 
Legnano, Madame Butterfly, 
Il barbiere di Siviglia. 

Giancarlo Lora 

NELLA FOTO IN ALTO: R*t 
Charles imprime le tue mani 
nel cemento al cMann's Chi­
ne** Theater». Le impronto 
sono destinate al «Movieland 
Wax Museum» di Los Ange­
les, tempio deBe celebrità 

sfarini gli autori dei testi, Ma­
riano Mercuri lo scenografo, 
di questa serie di «monografie» 

ftrocedente a doppio binario: 
o show canoro (si sentiranno 

di ciascuno dei cantanti le più 
belle canzoni) e l'intervista 
confidenziale. L'idea di con­
centrarsi su un tema, anziché 
disperdersi nel solito ecletti­
smo del varietà, non è malva­
gia, soprattutto se date un'oc­
chiata alla carrellata di nomi: 
oltre a Lauzi e alla Berte già 
citati, in lista ci sono Gino Pao­
li, Mario Merola, Ornella Va-
noni e Peppino Di Capri. Foto~ 
finish pero corre un pericolo: a 
quanto ci è stato dato vedere 
— cioè la puntata, dedicata a 
Ornella Vanoni — indagando 
su vizi e stranezze, segreti e ri­
svolti privati dei personaggi il 
S'ornatista in studio Claudio 

[tarocca fa rimare troppo il 
suo essere «autore» (del ritrat­
to - naturalmente) con 
r«amore» (che, almeno nel ca­
so di Ornella, gli sembra l'uni­
co soggetto degno di qualche 
interesse). 

Ovvietà per ovvietà con 
Paoli si dovrebbe finire a par­
lare di tendenze suicide, con 
Peppino Di Capri della luna e 
dei faraglioni... E con Merola? 
Beh, della Mamma, natural­
mente. 

Un aiuto alla ricostruzione 
biografica, in studio viene da­

to comunque da alcuni ragazzi 
della Bottega teatrale di Gas-
smart, anche loro inchiodati ad 
un copione che è un mare asso­
lutamente tranquillo. Stasera, 
comunque, si parte con Lauzi, 
il caposcuola dei cantautori 
genovesi 

Avete seguito le belle pun­
tate dell'Ultima cabriolet? Be­
ne. da domani arriva un film 
televisivo che si propone di far 
loro una stretta concorrenza. 
Una ragazza americana è il ti­
tolo di questo sceneggiato in 
tre puntate che esordisce alle 
20.40 sulla Rete 1. Billy è la 
protagonista sia del film che 
del libro da cui è stato tratto. 
Scrupoli di Judith Krantz. La 
ragazza rientra a New York 
proveniente da Parigi dov'era 
andata per acculturarsi un po'. 
Insegue amore e lavoro (s in­
teressa di moda) un po' per 
tutta l'America, e va a finire 
che così trova anche l'emanci­
pazione. Landsay Wagner è 
Billy, Nick Mancuso, neo-vin­
citore al Festival di Taormina 
è il giovanotto che trova come 
prenùo alla fine delle sue peri­
pezie, e Alan J. Levi è il regi­
sta; 

m.s-p. 

NELLE FOTO: L e * Falco e Or-
Venoni 

CINEMAPRIME (Alligatore 

Aiuto aiuto, il coccodrillo! 
ALLIGATOR — Regia Louis 
Teague; Soggetto John Sayles 
e Frank Ray; Sceneggiatura 
John Sayles; Interpreti Robert 
Forster, Robin Riker, Michael 
Gazzo, Dean Jagger, Jack Car­
ter. Perry Lang - Statunitense 
- Horror - 1981 

C'è un'industria che speri­
menta ormoni su animali de­
stinati all'alimentazione dell' 
uomo e poi getta illegalmente 
nelle fogne le carcasse delle 
povere bestie. C'è un cocco­
drillo che dopo aver trascorso 
nell'infanzia un breve periodo 
tranquillo, grazie alle cure di 
una strana bambina, si ritrova 
da un momento all'altro scari­
cato nel cesso, un giorno che il 
papà di Marisa è irritato. Tanto 
basta, dodici anni dopo, a sca­

tenare il terrore nella cittadi­
na del Missouri che è il teatro 
di Alligator, il film horror-av­
venturoso di Louis Teague che 
costituisce l'ormai classico ap­
puntamento di Ferragosto. 

Stavolta insomma il panico 
dilaga partendo dalle viscere 
della terra. Ma Alligator, che 
forse trae materia da quella 
cronaca di circa un anno fa 
che registrava la presenza di 
reali e piccoli coccodrilli nella 
rete fognaria di New York, 
non insiste più» di tanto sul 
brivido «uterino» e sui fanta­
smi della grande Madre. Il 
film preferisce invece alterna­
re diligentemente terrore, a-
zione, pennellata sociale, 

3ualche problema psicologico 
ei personaggi e un buon piz­

zico di sentimento. 

Il coccodrillo, che è diven­
tato un gigante grazie agli or­
moni di cui si è cibato indiret­
tamente per quella dozzina d' 
anni, si trova infatti a combat­
tere con un poliziotto alla Spil­
lane, dinamico e tormentato 
da -xkuni rimorsi, e con la stes­
sa Marisa che, crescendo, è di­
ventata una bella ragazza lau­
reata in Scienze dei rettili. 

La fine, doppiamente lieta, 
arriva senza troppi effetti spe­
ciali. Attenti, però: Alligator 
non ci tiene a venir catalogato 
come una favola del tutto 
tranquilla e pulita. Infatti co­
s'è l'animaletto che, una volta 
distrutto il coccodrillo gigan­
te, sta uscendo dallo scarico di 
quella fogna? 

m.s.p. 
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17.00 
17.0» 

13.00 
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19.20 

19.49 
30.09 
30.40 

33.30 
33.39 

T V 1 
MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza -
Grandi balletti narrativi: I capricci di Cupido e i maestro di belo: 
TELEGIORNALE 
FRESCO FRESCO - Musica spettacolo e artuafta 
TRE NMOTI E UN I 
(3. epraocfco) 
PER TUTTO L'ORO DEL TRANSVAAL - Con V. Montand e U. 
Mono (4. episodio) 
MAZWKSA «Z» - DECIMO ANNfeTRSARIO 
DICK OARTON - AGENTE 9TEC1ALE • Con T. voga]. J. Co­
smo. A Healton (S. apìaode) 
ALMANACCO DFL ' 

di Robert Akftrich, con R, UN OACfO E UNA FISTOLA 
Meaker. P. Stewart. A. Dettar 
SPECIALE TO 1 a cura di Bruno Vespa 

• TV2 
13.00 

i • «3.18 
T03 - ORE TREDICI 
MIXER 9PECIALE • Deviò» Bovne. li rock corre erte d'aite 

17.00 
17.SO 
17.SS 

19.30 
19.90 

19.49 
30.40 

(2 puntata) 
LE AVVENTURE DI BALANEI. • Canoni animati 
TRENTAMMJUTI GIOVANI PROGRAMMA NATURA - Quar­
ta ed ultima puntata 
TG3-SFORTSERA 
TOCCA A TE, MK.ORO - Le ftremfts eorrMa - Con M. Piegey. 
P. Prejaen. M. David (6. puntata) 
TG 3 TELEGIORNALE 
DANCE THEATRE OF HARLEM - XXIV Festival dai Due Morv 
& Spoleto 
•> BMVaDO DELL NeFREVISTO - Geneet e cateeff*4e con 
H. Griem. Z. Roche. H. M. Pravo» 
TG 3-STANOTTE 

D TV3 
19.09 
19.30 

30.10 
2C.40 
31.30 
31.99 

TG 3 • Mentalo con: Tom e Jerry 
LA MEMORIA DEL POPOLO NERO -La 
ce (2* puntata) 
OSE: VISTI DA VICINO - Em*o Vedova - Pittore 

TG 3 Iniervoso con Tom e Jerry 
DSC: M I T I C A STORIA • La vita 
hcosffuziona: 1946<50 (3. puntata) 
GfJAGUO*, CIAK 91GWA - Aia ortgiPi dal 
cinema musicala a Napoli I I . puntata) 

imene; 1 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 8 13. GR1 
flash: 10 12 14 17 19 23. 6.49 
tari al Parlamento. 6.10-7.15-9.40 
La combinano»»» musicele. 8.30 E-
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utopisti. 9.30 Messa, 10,20 
Vvaefcend. 12.30 Giardino d'inver­
no. 1230 Vita... da uomo. 13.18 
Aiuto, pofzie. 14 
moriate e orchestra. 15 
16 Svaria centro «fori». 18.25 Noi 
come voi. 17 Autor ade, 17.30 
CtubetJOtiai. 18.30 OtllUiu Eu­
ropa. 19.15 Jazz incontri. 19.40 
Due in palcoscenico. 20.10 La 
freccia dì Cupido. 20.25 Rfcefca a-
perta. 21 Stasare ei cene fuori. 
21.30 Caro Sigmund. 22 Pinco 
cmo. BtJvsBcnpan e 
22.30 Sur uomo o par Ti 
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GIORNMI RADO; 6.06 6.30 7.30 
8.30 9 30 1011.30 12.3013.30 
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8.451 mattino ha roto in bocca, al 

9.05 iCareine diarie». 9.32 U fc> 
migi» daranno. 10 Gfl2 «mata, 
IIUr^piayinaNt, 13,HM41h> 
smnséoni reyjonal. 12.45 L'arie 
che tira. 13.41 Sound rack. 16 Le 
chitarra e i suoi perenti. 15.37 Mi 
parade. 16.32 i 
1960-1990. 19-23.40 Fi 

ndtaeo. 20.45 
1.21 

a RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.39 9.49 
11.45 13.45 15.15 19.46 30.48: 
SQuotkien» tadtawé. 9.65-10.49 
• concerto dal mattino, 7.30 Prime 
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13 • HUII alea/a 

1.17 Spetto**. 20 Le f**-
eS»ot»9.31l| 

33.401 eetesti 
d a r t i 

- •.' Viri. i'r»t»L» ^.-ytX ? >ì* riti yJ*iJ*À'^iÌJ&^'A'ììitì!- ./'fe^V ,V -'^ '» - ^ ^ V t i t ò a . ' w.ì«-A W^i^S -ì«'-,^UJj.-
,S:>- M*> V : &**iA* -„ ._ , . AÌ-ÌÌ S v>»i4*iJl • ?*'. k * 

http://grsr.de

